
 

 

 

 

CITTÀ  DI  CASTELVETRANO 
Provincia di Trapani 

������

 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 
 

 

OGGETTO:  “Sentenza n. 99/2013 emessa dal Tribunale Ordinario di Marsala, Sezione 

Distaccata di Castelvetrano. VENEZIA  Rosa c/ Comune di Castelvetrano. Presa d’atto e 

riconoscimento debito fuori bilancio. 

 

L'anno duemilaquattordici il giorno otto del mese di aprile dalle ore 20,35 in poi in Castelvetrano e 

nella Sala delle adunanze consiliari, si è riunito, su invito del Presidente del Consiglio Comunale in data  

01/04/2014  n. 14963, notificato a norma di legge, il Consiglio Comunale. 

Presiede l'adunanza il  Presidente Sig. Vincenzo CAFISO. 

Partecipa il Segretario Generale del Comune Dott. Livio Elia MAGGIO. 

Fatto l'appello nominale, risultano presenti n. 17 consiglieri su n. 30 assegnati e su n. 30 in carica. 

 

n. CONSIGLIERI pres. Ass. n. CONSIGLIERI pres. ass. 
1 INGRASCIOTTA Salvatore X  16 D’ANGELO Piero X  

2 MARTINO Francesco X  17 STUPPIA Salvatore  X 

3 CAFISO Vincenzo X  18 BERTOLINO Tommaso X  

4 BARRESI Piero X  19 VACCARINO Salvatore  X 

5 PERRICONE Luciano  X 20 SCIACIA Pietro X  

6 VACCARA Antonino  X 21 ADAMO Enrico X  

7 GIURINTANO Nicola X  22 RIZZO Giuseppe X  

8 LO PIANO RAMETTA Gianpiero X  23 DI MAIO Giuseppe X  

9 CURIALE Giuseppe X  24 VARVARO Gaspare X  

10 CALAMIA Pasquale  X 25 BONSIGNORE Francesco  X 

11 LA CROCE Bartolomeo  X 26 SALADINO Giacomo  X 

12 ZACCONE Giuseppe  X 27 ETIOPIA Giuseppa X  

13 DI BELLA Monica X  28 PIAZZA Maurizio X  

14 ACCARDO Gaetano  X 29 SILLITTO Maria  X 

15 BERLINO Giuseppe  X 30 AGATE Vincenzo  X 

 

La seduta è pubblica ed in prima convocazione. 

Il Presidente, ritenuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta e pone in trattazione il seguente 

punto avente per oggetto: come sopra. 

 

 

 



IL PRESIDENTE 
Considerato che alle ore 19,10 era l’unico presente, giusta appello chiamato dal 
Segretario Generale, (all. A) e che il numero dei presenti non rendeva legale la seduta, la 
rinvia di un’ora. 
Quindi alle ore 20,35 invita il Segretario Generale a chiamare l’appello ed accertata la 
presenza di n. 17 consiglieri, giusto allegato “B”, dichiara aperta la seduta e nomina 
scrutatori i consiglieri: Barresi, Martino e D’Angelo. E’ presente il Sindaco. 
Il Presidente introduce il primo punto posto all’O.d.G.: “Sentenza n. 99/2013 emessa dal 

Tribunale Ordinario di Marsala, Sezione Distaccata di Castelvetrano. VENEZIA Rosa c/ 

Comune di Castelvetrano. Presa d’atto e riconoscimento debito fuori bilancio”, dando 
lettura della proposta di deliberazione munita dei pareri  favorevoli in ordine alla regolarità 
tecnica ed alla correttezza dell’azione amministrativa e contabile (all. C), dell’estratto del 
verbale della III^ C.C.P. (all. D), dell’estratto del verbale della VI^ C.C.P. (all. E) e del 
parere favorevole reso dal Collegio dei Revisori (all. F). Apertosi il dibattito chiedono di 
intervenire: 
CURIALE: Dichiara che l’atto in oggetto è la seconda volta che arriva in Aula, a causa di 
errori nel computo degli interessi legali rilevati dai componenti della VI Commissione ed in 
considerazione di ciò avrebbe gradito la presenza del Coordinatore dell’Ufficio Legale, per 
avere dei chiarimenti su quello che è realmente successo. Chiede al Presidente del 
Consiglio ed al Segretario Generale, in riferimento all’ultimo Consiglio Comunale, 
delucidazioni in merito alla richiesta di un Consigliere di maggioranza di esaminare tutti i 
debiti fuori bilancio, approvati in Consiglio dal suo insediamento ed eventualmente 
procedere al loro ricalcalo. 
PRESIDENTE: Legge la relazione del Coordinatore dell’Ufficio Legale (all. G).  
Entra Stuppia presenti n. 18. 
SEGRETARIO GENERALE: Dichiara che era assente nella precedente seduta e si riserva 
di approfondire la richiesta del Consigliere Curiale. 
D’ANGELO: Dichiara che alla fine della passata legislatura chiese all’Ufficio Legale un 
prospetto di tutto il contenzioso legale in atto al Comune e gli fu prodotto un elenco in cui 
vi erano circa € 25.000.000,00 di contenzioso. Ritiene sia opportuno che 
l’Amministrazione faccia un monitoraggio accurato di tale contenziosi, al fine di evitare in 
futuro questi debiti fuori bilancio ed un esempio lampante è la recente questione della 
SAISEB che ha portato un rilevante esborso di denaro per il Comune ed a suo modo di 
vedere se tale questione fosse stata affrontata in maniera diversa, si sarebbe evitata la 
situazione disastrosa puntualmente verificatasi. Dichiara che l’obbligatorietà 
dell’approvazione dei debiti fuori bilancio da parte del Consiglio Comunale, sminuisce il 
ruolo dello Stesso e gli trasferisce responsabilità che gli altri non vogliono assumersi. 
Dichiara che ciò non lo convince ed anticipa la sua astensione dal voto. Entra Vaccara 
presenti n. 19. 
RIZZO: Precisa che l’Ufficio Legale quando pone in essere attività difensive in favore di 
questa Amministrazione, costituendosi in giudizio ed ancor prima della fase 
extragiudiziale, mette in campo tutte quelle attività per evitare che vi sia giudizio. Dichiara 
che esaminando tutte le delibere di debiti fuori bilancio pervenute in VI Commissione ed in 
Consiglio Comunale, ha evinto trattarsi nel 99% di casi di insidie o trabocchetti per i quali il 
Comune risulta essere responsabile, ma per onestà intellettuale è giusto dire che a fronte 
di domande ad esempio di € 10.000,00 spesso e volentieri si ha un dimezzamento della 
sorte capitale, più l’attribuzione delle spese legali, certamente inferiori alla richiesta 
originaria da parte dell’attore. Dichiara che tutto ciò fa intendere che l’attività da parte 
dell’Ufficio Legale è assolutamente idonea alla tutela dell’Ente ed a chi paventa la 
possibilità di non votare il debito fuori bilancio, vuole ricordare che è la normativa che lo 
impone. Dichiara inoltre che trattasi di sentenze immediatamente esecutive ed è in quel 



momento che sorge il danno erariale, perché il ritardo nel pagamento di quanto citato 
nella sentenza, porterebbe un danno economico ulteriore all’Amministrazione. 
CURIALE: Chiede al Segretario Generale se il Consigliere Comunale può essere 
perseguito per danno erariale, nel caso in cui voti un debito fuori bilancio viziato da errore 
contabile. Chiede inoltre se è obbligatoria la quantificazione della somma, all’interno 
dell’atto deliberativo. 
SEGRETARIO GENERALE: Risponde al Consigliere Curiale che il Consiglio Comunale 
non è un organo tecnico che procede alla quantificazione della somma dovuta, in quanto 
ciò è competenza degli Uffici preposti che se ne assumono la responsabilità ed alla luce di 
ciò dichiara che il Consiglio Comunale è esente da qualsiasi responsabilità. In merito alla 
quantificazione della somma all’interno dell’atto deliberativo dichiara essere necessaria, in 
quanto il riconoscimento del debito presuppone un importo economico. 
SINDACO: Si complimenta con il Consiglio Comunale che ha rilevato l’errore nel calcolo 
degli interessi dell’atto deliberativo in oggetto, ma ritiene si sia trattato di mero errore 
dell’Ufficio preposto e sicuramente non è competenza del Consiglio procedere a 
valutazioni tecniche o essere corresponsabile di ciò. Dichiara che il Comune ha situazioni 
legali pendenti, assolutamente in linea con gli altri Comuni e l’Ufficio Legale, che va 
potenziato, cerca di ridurre al minimo i danni dei contenziosi per l’Ente. Dichiara che è 
impossibile riuscire a fare una quantificazione apodittica dei contenziosi pendenti, 
andando a prevedere gli esiti dei giudizi ed alla luce di ciò la richiesta di qualche 
Consigliere sull’eventuale quantificazione, non sta in piedi. 
STUPPIA:  Chiede all’Amministrazione ed al Segretario Generale se è possibile stipulare 
una sorta di assicurazione che tuteli l’attività istituzionale dei Dirigenti degli Uffici e 
dell’Ente. Chiede inoltre se è possibile istituire in bilancio un fondo riservato da cui 
attingere in caso  di necessità, facendo cosi sparire questi debiti fuori bilancio che il 
Consiglio Comunale è costretto a votare. 
SEGRETARIO GENERALE: Risponde al Consigliere Stuppia che si è valutata la 
possibilità di stipulare una assicurazione che tutelasse l’Ente per gli eventuali danni 
economici causati da contenziosi, ma non c’è convenienza economica. In merito 
all’istituzione di un fondo riservato per tali casi, non è fattibile in quanto non ci può essere 
l’impegno a monte e di conseguenza scatta il debito fuori bilancio. 
Escono: D’Angelo e Giurintano presenti n. 17. 
Non essendoci altri interventi, il Presidente mette in votazione la proposta di 
deliberazione. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Con n. 16 voti favorevoli e n. 1 contrario (Curiale) resi, per alzata e seduta, da n. 17 
consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
L’atto deliberativo: “Sentenza n. 99/2013 emessa dal Tribunale Ordinario di Marsala, 

Sezione Distaccata di Castelvetrano. VENEZIA Rosa c/ Comune di Castelvetrano. Presa 

d’atto e riconoscimento debito fuori bilancio”. 
Chiede di intervenire il Consigliere Rizzo, il quale chiede che venga messa a votazione 
l’immediata esecutività dell’atto. 
Esce Curiale presenti n. 16. 
Quindi 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
Ad unanimità di voti resi, per alzata e seduta, da n. 16 consiglieri presenti; 

A P P R O V A 
L’immediata esecutività del presente atto deliberativo. 
Escono: Martino, Lo Piano Rametta, Bertolino e Varvaro presenti n. 12. 
 



Chiede di intervenite il Capogruppo Sciacia, il quale chiede la verifica del numero legale. 
Quindi, il Presidente invita il Segretario Generale alla verifica del numero legale come 
richiesto dal Consigliere Sciacia ed accertata la presenza di n. 12 consiglieri (all. H), rinvia 
la seduta in prosecuzione, all’indomani alla stessa ora, per mancanza del numero legale. 
Sono le ore 21,10. 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Del che il presente processo verbale che viene come segue firmato, salvo lettura e approvazione 

da parte del Consiglio Comunale. 

 
IL PRESIDENTE 

f.to Cafiso 
 Il Consigliere Anziano Il Segretario Generale 
              f.to Ingrasciotta                                                                       f.to dott. Maggio 
 
 

 

 
 

DICHIARATA  IMMEDIATAMENTE   ESECUTIVA 
 

ai sensi  dell’art.   12    comma 1°   della L.R. 44/91 

 

Castelvetrano, lì _________________ 

 

 

 

                             ILSEGRETARIO GENERALE 

 

                     _______________________________________

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione 

del messo comunale, che la presente deliberazione è stata 

pubblicata all’Albo Pretorio 

dal ________________ al __________________ 

 

Castelvetrano, lì__________________________ 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 

 ____________________________ 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 

Si certifica che la  presente deliberazione è divenuta esecutiva il ___________________dopo il 10° giorno dalla 

relativa pubblicazione 

 

 

                                                                                                       IL SEGRETARIO GENERALE    

 

                                                                                                 __________________________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 



 

 



 

 

 



 



 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 



 



 



 



 



 

 

 



 



 



 

 



 

 



 



 

 



 



 

 



 


